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Con gli occhi di Don Tonino
A distanza di 27 anni dalla morte di don

Tonino Bello, monsignor Vito Angiuli,
vescovo di Ugento-Santa Maria di Leuca,
nel suo libro "Qualcosa di nuovo germoglia.
Don Tonino Bello e il cambiamento d'epoca",
analizza e appro-
fondisce il magiste-
ro del sacerdote,
per cogliere la pro-
fondità teologica e
pastorale del suo
messaggio. Uno

Vito Angiuli
QUALCOSA DI NUOVO
GERMOGLIA
DON TONINO BELLO E
I! CAMBIAMENTO D'EPOCA

Ed. Dehoniane - € 20,00

degli insegnamenti fondamentali di don To-
nino è quello di "scrutare i segni dei tempi"
e di interpretare la storia guardandola con
"occhi nuovi". gli "occhi del Risorto". Per-
cepire nel volto e negli occhi dell'al ro intimità

e sentimenti vuol dire vedere l'ani-
ma oltre [aspetto fisico. Come
cogliamo visivamente una bellezza
che abbaglia; così si comportano
gli "occhi delle fede" che guar-
dano dentro, oculata fides come
diceva San Tommaso d'Aquino.
Monsignor Angiuli non passa sot-
to silenzio le incomprensioni e i
fraintendimenti accaduti durante
la vita di don Tonino che ha dovuto
misurarsi con la rassegnazione,
con lo scetticismo ecclesiale. per-
sino con la delegittimazione della
sua funzione di pastore. «La sua
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battaglia per gli ideali evangelici, che gl
hanno attirato consensi entusiastici ma an-
che critiche, lo associa — scrive il cardinale
Gualtiero Bassetti nella prefazione - a profeti
del Novecento come Giorgio La Pira, m.
in modo peculiare». «Se è vero che vi sono
ancora fraintendimenti da evitare - scriv
l'autore - non è meno vero che bisogna
appellarsi ad alcuni criteri ermeneutici pe
comprendere in toto persona e magistero.
Fin da giovane don Tonino ha manifestato
sensibilità verso i problemi sociali e soli-
darietà con i poveri. Ha esortato la Chiesa
a considerare i confini geografici. culturali,
etnici, persino religiosi invitando al dialogo
e all'evangelizzazione nella prospettiva della
"comunione delle diversità". Parlando alle
nuove generazioni diceva che il Vangelo
non è una lingua morta, ma che apre al
futuro. Aveva colto la forza che viene da
questa visione teologica più volte richiamata
nel dialogo con i giovani>'.

Chiara Anguissola
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